
COMUNE DI CALCINATE
Provincia di Bergamo

ORIGINALE

DELIBERAZIONE N. 14

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza  Ordinaria  di Prima convocazione - seduta Pubblica.

OGGETTO: APPROVAZIONE  TARIFFE TARI 2023

L'anno  duemilaventitre, addì  venti del mese di aprile alle ore 21:00 nella sala delle adunanze consiliari.

Previa l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i 
Consiglieri Comunali.
                                        PRESENTI

- ORLANDO ANGELO          P
- TORRE LUCA MARIA          P
- TAIOCCHI PAOLA          P
- DEL CARRO UBALDO          P
- BERGAMINI ALICE             A
- PICCOLI ANGELO          P
- NEMBRINI GIUSEPPE          P
- TOGNI NICOLE          P
- BONI LORENA          P
- BARBARISI ANTONIO          P
- LORENZI LAURA          P
- GAFFORELLI GIANFRANCO          P
- LUISONI ANGELO             A

                                                                               Presenti n.   11 ed assenti n.    2

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott. DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti il sig.  ORLANDO ANGELO - SINDACO assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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COMUNE DI CALCINATE
Provincia di Bergamo

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
- l’art. 52, del D.lgs n. 446/1997, attribuisce ai Comuni ed alle Province una potestà regolamentare di 

carattere generale di disciplina delle proprie entrate, anche tributarie
-  l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente 
dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

- l’art. 1, comma 702 della citata legge 147/2013, il quale in materia di IUC prevede che “Resta ferma 
l’applicazione dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.”

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta 
Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI).

VISTI:
a) i commi 650 e 651 dell’art. 1 della cit. legge 147/2013, i quali dispongono, rispettivamente, che: “650. La TARI è 
corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria.; 651. 
Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.”;
b) il comma 654 dell’art. 1 della cit. legge 147/2013, il quale dispone che “In ogni caso deve essere assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità 
alla normativa vigente.”;
c) il comma 654-bis dell’art. 1, della cit. legge 147/2013, il quale prevede che “Tra le componenti di costo vanno 
considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene 
ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES).”; 
d) l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale dispone che “683.  Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI 
in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio 
stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 
materia,…..”;
e) il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione 
del ciclo dei rifiuti urbani.
CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato 
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dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina 
paga ».
CONSIDERATO INOLTRE che ARERA, con la deliberazione n. 443/2019, ha introdotto un nuovo metodo di 
determinazione delle tariffe TARI, ossia il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), prevedendo parametri in grado di 
individuare i costi efficienti, attraverso limiti agli aumenti tariffari, che impongono una stretta coerenza tra il costo e la 
qualità del servizio reso dal gestore;
VERIFICATO che tale metodo è applicato per le tariffe TARI a partire dall’anno 2020;
ATTESO che l’articolo 5 del nuovo metodo tariffario non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe, 
limitandosi a confermare, per tale aspetto, il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato (MNR) ancorato su 
coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo 
specifico territorio;
RILEVATO che le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019 confermano l’utilizzo dei parametri dettati dal 
D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di attribuzione dei costi:

- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui alla normativa 
vigente;
- determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 1b, 2, 3a, 3b, 4a e 4b 
del D.P.R. n. 158/99;

PRESO ATTO che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i criteri dettati dal 
predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente negli allegati alla presente deliberazione, costituendone 
parte integrante e sostanziale;
CONSIDERATO che:
- al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, della Legge n. 147/2013, la deliberazione n. 
443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, legittimando l’adozione del metodo normalizzato del D.P.R. n. 158/1999, al 
fine di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti;
- che dalla citata normativa emerge la necessità di provvedere all’approvazione delle tariffe del tributo sui rifiuti 
previa approvazione del piano finanziario quale atto preliminare incidente nella determinazione delle tariffe.
RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2, della citata delibera n. 57/2020, ARERA avrà il compito di procedere alla 
verifica della coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa;
CONSIDERATO che con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020 l’Autorità ha chiarito le modalità operative di 
trasmissione dei dati, a carico degli Enti Territorialmente Competenti, sulla base delle semplificazioni procedurali 
previste dall’art. 1 della deliberazione n. 57/2020/R/RIF, che prevede che questi debbano inviare:

a) il PEF, considerando il singolo ambito tariffario, con lo schema previsto all’Appendice 1 del MTR; 
b) la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui all’Appendice 2 del MTR;
c) la dichiarazione di veridicità del gestore, in base allo schema di cui all’Appendice 3 del MTR;
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d) la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi all’ambito tariffario;
RAMMENTATO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come deliberate dai 
Comuni, a seguito dell’integrazione dei PEF approvati dagli enti territorialmente competenti;
EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con particolare riferimento alla 
tutela degli utenti;
VERIFICATO che, nelle more dell’approvazione da parte di AREA, si applicano le decisioni assunte sia dagli enti 
territorialmente competenti, sia dai Comuni;
RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura di 
approvazione del Piano Finanziario  del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve 
essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto 
gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente 
territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni.
TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Calcinate non è presente e/operante l’Ente di Governo 
dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 e 
che in base alle vigenti norme le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 
443/2019 sono svolte dal Comune.
DATO ATTO CHE il comune di Calcinate
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 25/03/2021, adottata ai sensi dell’articolo 52, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, ha approvato il regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti TARI, in vigore dal 1 
gennaio 2021;
- con deliberazione n. 20 del 28/04/2022 ha approvato la modifica al sopracitato regolamento introducendo due 
articoli al fine di acquisire quanto disposto dal D.Lgs. 116/2020 nel nuovo comma 2 bis dell’articolo 198 del Testo 
Unico Ambientale (D.Lgs. 152/2006): “Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i 
propri rifiuti urbani previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 
effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi”;
- con deliberazione in data odierna ha approvato la revisione in allineamento del sopracitato regolamento tari alla 
vigente normativa; 
CONSIDERATO CHE:
a) con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 28/04/2022 dichiarata immediatamente eseguibile è stato 

approvato il Piano Economico Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 
2022-2025 il quale espone un costo complessivo per l’anno 2023 pari ad € 479.488,00, e che l’ammontare dei 
costi imputabili alla quota fissa della tariffa è pari a € 185.919,00, mentre l’ammontare dei costi imputabili alla 
quota variabile è pari a € 293.569,00;

b) l’ente regolatore ARERA con deliberazione n. 62/2023/R/RIF del 21/02/2023 ad oggetto: “Avvio di procedimento 
per la definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale (2024-2025) delle predisposizioni 
tariffarie del servizio di gestione dei rifiuti urbani”, ha avviato un procedimento per la definizione delle regole e 
delle procedure per l’aggiornamento biennale previsto dagli articoli 7 e 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF ai 
fini della rideterminazione delle tariffe del servizio di gestione dei rifiuti urbani per le annualità 2024 e 2025. Con 
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la citata deliberazione n.62/2023 l'Arera non ha espresso parere favorevole in merito ad un aggiornamento 
straordinario del PEF per le sole cause riconducibili alla questione inflazionistica/aumenti dei valori consuntivi 
così come citato:
• “sono state segnalate talune dinamiche nei prezzi dei fattori di produzione tali da poter generare, 
nell’ambito dell’impostazione stabilmente assunta dall’Autorità di riconoscimento a consuntivo dei valori di 
costo contabile accertabili e di consuntivo riferiti alle annualità 2022 e 2023, impatti potenzialmente 
rilevanti nell’ambito dei piani economico-finanziari, con particolare riferimento al biennio 2024-2025;  
•  le richiamate dinamiche non appaiono tali da poter trovare le necessarie coperture nell’ambito del 
possibile ricorso alle revisioni straordinarie di cui al citato comma 8.5 della deliberazione 363/2021/R/RIF, 
dal momento che le medesime – a regolazione vigente – dovrebbero comunque esser fondate sul 
riconoscimento di costi di annualità precedenti a quelle maggiormente impattate; 
•  ferma restando la necessità di garantire la continuità del servizio, le richiamate dinamiche possono 
riflettersi, nel biennio 2024-2025, in incrementi dei corrispettivi applicati all’utenza finale tali da superare il 
valore del limite alla variazione annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 del MTR-2.”

c) ai sensi del D.P.R. n. 158/1999, la tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi ammortamenti, e 
da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione 
ed è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica;

d) Il servizio Tributi ha predisposto, ai sensi del D.P.R. n. 158/1999, il prospetto delle tariffe del tributo TARI, per le 
utenze domestiche e non domestiche, sulla base del Piano Finanziario come sopra approvato;

e)  il citato Piano Finanziario è stato predisposto nel rispetto dell’articolo 1, comma 653 della Legge n. 147/2013, 
come modificato dall’art. 1, comma 27, lettera b) della Legge n. 208/2015, il quale prevede che il comune, a 
partire dall’anno 2018, nella determinazione dei costi del servizio di nettezza urbana debba avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard (vedi D.P.C.M. del 29 dicembre 2016 relativo all’adozione delle note 
metodologiche relative alla procedura di calcolo per la determinazione dei fabbisogni standard ed il fabbisogno 
standard per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario riguardanti varie funzioni, tra cui quella del servizio 
smaltimento rifiuti), tenuto conto dell’aggiornamento delle linee guida interpretative per l’applicazione del comma 
653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 652 della legge della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (come modificato da ultime dall’ 
art. 57-bis, comma 1, lett. a), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, 
n. 157) il quale prevede, tra l’altro, che “il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 
regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 
527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 
1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o 
superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b 
del medesimo allegato 1.”
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DATO ATTO CHE:
a) il comune si adegua all’interpretazione dell’Autorità Arera in merito all’aggiornamento straordinario del PEF 

riconducibile alle sole cause sopracitate;
b) non sussistono le condizioni per procedere alla riapertura del Piano Finanziario 2022/2025, confermando di 

conseguenza le previsioni del Piano Finanziario relativo all’annualità 2023 approvato nella seduta del 
Consiglio Comunale n. 21 del 28/04/2022;

c) la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il citato Piano Finanziario;

d) i coefficienti utilizzati per il calcolo della tariffa per le singole categorie di utenze sono stati fissati nel rispetto 
del criterio legale della capacità di produzione dei rifiuti previsto dal D.P.R. n. 158/1999 in misura non 
superiore ai valori massimi (vedasi le linee guida per l’elaborazione delle tariffe predisposte dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in http://www.finanze.gov.it/) come risulta dalla allegata proposta di adozione 
delle tariffe del tributo TARI, per le utenze domestiche e non domestiche;

e) l’importo della manovra tariffaria della TARI a copertura dei costi previsti dal piano finanziario è pari ad
€ 479.488,00;

f) ai sensi dell’art. 1, comma 660, della legge 147/2013 (e dell’art. 24 del regolamento per l’applicazione della 
TARI), per il finanziamento a copertura tariffaria delle ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle 
previste alle lettere da a) ad e) del comma 659 è previsto un apposito stanziamento di bilancio la cui 
copertura è assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.

RITENUTO di dover stabilire per il versamento della TARI 2023 un numero di rate pari a 2 (due) - con facoltà di 
versamento in un'unica soluzione - alle scadenze e modalità di seguito specificate:

- 1^ rata acconto, e rata unica con scadenza 17 luglio 2023;
- 2^ rata saldo, con scadenza 1 dicembre 2023;

VISTO l’art. 1, comma 683, della legge 147/2013 il quale dispone che “Il consiglio comunale deve approvare, entro 
il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”. 
RITENUTO, per le motivazioni indicate in premessa, di approvare gli allegati formanti parte integrante e sostanziale 
del presente atto, contenenti gli elementi di calcolo necessari per la determinazione delle tariffe di riferimento, per 
ogni tipologia di utenza relative alla gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2023.
VISTI:
- l’art. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che stabilisce che gli Enti Locali deliberino entro il 31 dicembre il 
bilancio di previsione finanziario - riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale - e prevede che il termine 
possa essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.
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- l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, comma 8, della 
legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all’inizio dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
- l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce: «Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno».
DATO ATTO CHE:
- La Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 pubblicata in GU n 303 suppl. ord. N. 43 del 29.12.2022 che stabilisce che 
il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali è differito al 30 aprile  
2023;
- la legge n.15/2022 di conversione del D.L. Milleproroghe n.228/2021, che prevede in particolare che  a decorrere 
dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n.  147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. 

RICHIAMATI i commi 15,15-bis e 15-ter dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 e s.m.i., disciplinanti le modalità di 
pubblicazione e l’efficacia delle delibere regolamentari e tariffarie delle entrate tributarie dei comuni.
VISTA la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante le «disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente».
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267.
VISTO l’articolo n.14 del regolamento della tari “Per casi particolari, in cui non sia possibile effettuare con il solo 
sistema degli svuotamenti un controllo da parte dell'Ente che permetta l'indirizzo, la limitazione della produzione del 
rifiuto indifferenziato e, soprattutto, la definizione oggettiva del minimo degli svuotamenti garantiti compresi nella 
tariffa ordinaria, è possibile l’applicazione di un valore minimo annuale (litri/mq.) pari a 0 (zero) considerando poi a 
consuntivo i reali svuotamenti effettuati. In tale caso deve essere posta pari a 0 (zero) la componente variabile della 
tariffa relativa alla gestione e allo smaltimento del rifiuto secco residuo”.

RITENUTO di applicare alla Tari puntualissima, per categorie con svuotamenti minimi a 0, la riduzione per la 
componente variabile della tariffa relativa alla gestione e allo smaltimento del rifiuto secco residuo la percentuale del 
30,30%;

SENTITI gli interventi tutti, come integralmente risultante nel resoconto di seduta acquisito agli atti e in modalità file 
voce;

Con voti favorevoli n. 7 (Orlando, Torre, Taiocchi, Del Carro, Piccoli, Nembrini, Togni), contrari n. 4 (Boni, Barbarisi, 
Lorenzi, Gafforelli) espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. DI APPROVARE le premesse come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. DARE ATTO che non sussistono le condizioni per procedere alla riapertura del Piano Finanziario 

2022/2025, confermando di conseguenza le previsioni del Piano Finanziario relativo all’annualità 2023 
approvato nella seduta del Consiglio Comunale n. 21 del 28/04/2022;

3. DI APPROVARE le tariffe della Tassa sui Rifiuti “TARI” per le utenze domestiche e non domestiche 
determinate sulla base del Piano Finanziario e della banca dati dei contribuenti, finalizzate ad assicurare la 
copertura integrale dei costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti per l’anno 2023, come risulta 
dagli allegati, formanti parte integrante e sostanziale del presente atto, contenenti gli elementi di calcolo 
necessari per la determinazione delle tariffe di riferimento per ogni tipologia di utenza;

4. DI APPROVARE le tariffe svuotamenti contenitori da 40 lt, 120 lt e 1100 lt, determinate in modo tale da 
garantire la copertura del costo smaltimento e raccolta della frazione secca dei rifiuti solidi urbani, come da 
allegati quali parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. DI APPROVARE il numero di svuotamenti minimi addebitati alle utenze domestiche, e non domestiche 
tenendo conto del numero dei componenti della famiglia e delle statistiche sulle rilevazioni relative all’anno 
precedente, compresi nelle tariffe come meglio specificato nell’allegato quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

6. DI APPROVARE il peso specifico dei rifiuti risultante dalle statistiche pari a 0,11 da cui si evince il costo al 
litro della frazione secca pari a € 0,0303;

7. DI APPROVARE la Tari puntualissima per categorie con minimo a 0 la riduzione per la componente 
variabile della tariffa relativa alla gestione e allo smaltimento del rifiuto secco residuo nella percentuale del 
30,30%;

8. DI APPROVARE per l’anno 2023, per le motivazioni esposte in premessa, la scadenza e il numero delle 
rate per il versamento della TARI, come di seguito indicato:

a. 1^ rata acconto, e rata unica con scadenza 17 luglio 2023;
b. 2^ rata saldo, con scadenza 1 dicembre 2023;

9. DI DARE ATTO che il versamento della TARI per l’anno 2023 è effettuato secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 (Mod. F24);

10. DI DARE ATTO che sull’importo del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, si applica il Tefa - tributo 
provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 
1992 n. 504;
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COMUNE DI CALCINATE
Provincia di Bergamo

11. DI DELEGARE il Responsabile del Servizio Tributi all’invio telematico della presente delibera tariffaria e dei 
relativi allegati al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e modalità 
indicati ai commi 15, 15-bis e 15-ter dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 convertito con modificazioni nella L. 
214/2011, e ss.mm.ii. per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli n. 9 (Orlando, Torre, Taiocchi, Del Carro, Piccoli, Nembrini, Togni, Boni, Barbarisi), contrari n. 2 
(Lorenzi, Gafforelli) espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

Il SINDACO
 ANGELO ORLANDO

Il SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 
del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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COMUNE DI CALCINATE
Provincia di Bergamo

PROPOSTA DELIBERA DI CONSIGLIO 
N. 15 DEL 12-04-2023

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

OGGETTO: APPROVAZIONE  TARIFFE TARI 2023

PARERE AI SENSI DELL’ART.49 DEL D.LGS 18/8/2000 N.267, IN ORDINE ALLA 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE IN OGGETTO, FORMULATA DALL’UFFICIO

Visto con parere  Favorevole

Calcinate, lì 14-04-2023

IL RESPONSABILE DI SETTORE
 RAFFAELLA FERRI

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 
7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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COMUNE DI CALCINATE
Provincia di Bergamo

PROPOSTA DELIBERA DI CONSIGLIO
N. 15 DEL 12-04-2023

PARERE CONTABILE

OGGETTO: APPROVAZIONE  TARIFFE TARI 2023

PARERE AI SENSI DELL’ART.49 DEL D.LGS 18/8/2000 N.267, IN ORDINE ALLA 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE IN OGGETTO, FORMULATA DALL’UFFICIO

Visto con parere  Favorevole

Calcinate, lì 14-04-2023

IL RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE
 RAFFAELLA FERRI

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 
7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

Regolarita' contabile DELIBERA DI CONSIGLIO numero 14 del 20-04-2023 firmato digitalmente da  RAFFAELLA FERRI il 14-04-2023



COMUNE DI CALCINATE
Provincia di Bergamo

DELIBERA DI CONSIGLIO N. 14 DEL 20-04-2023

OGGETTO: APPROVAZIONE  TARIFFE TARI 2023

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

SI ATTESTA

Visti gli atti d’ufficio, che la presente Deliberazione, è stata pubblicata in data odierna,per 
15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico 
(art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).

Calcinate, lì 27-04-2023 IL Responsabile Pubblicazione
 CAIRO MICAELA

ESECUTIVITA’

 Certifico che questa deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 07-05-2023 perché 

dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma quarto, del D.Lgs 18 agosto 2000, 

n. 267);

Calcinate, lì 27-04-2023 IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA GRAVALLESE IMMACOLATA

Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 
7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

Certificato pubblicazione DELIBERA DI CONSIGLIO numero 14 del 20-04-2023 firmato digitalmente da  Micaela Cairo il 28-04-2023



 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella svuotamenti minimi utenze domestiche compresi nella tariffa 
 

Utenza Domestica Litri Numero svuotamenti 
 

 

1 .1 USO DOMESTICO-UN COMPONENTE 200,00 5  

1 .2 USO DOMESTICO-DUE 240,00 6  

 COMPONENTI    

1 .3 USO DOMESTICO- 360,00 9  

 TRE COMPONENTI    

1 .4 USO DOMESTICO- QUATTRO COMPONENTI 360,00 9  

1 .5 USO DOMESTICO- CINQUE COMPONENTI 360,00 9  

1 .6 USO DOMESTICO-SEI O PIU  ̀COMPONENTI 480,00 12  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tabella svuotamenti minimi utenze non 
domestiche   

  
  

Tariffa utenza non domestica 

  
 
 

Svuotamenti minimi garantiti l/mq 

2 .10 OSPEDALI 0,00 

  
   
   
   
   

Tabella costi    

Costo al litro    € 0,0303   

 



TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 
  
 

 

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica mq 

KA appl 
Coeff di 

adattamento 
per superficie 

(per 
attribuzione 
parte fissa) 

Num uten 
 

Esclusi 
immobili 

accessori 

KB appl 
Coeff 

proporzionale 
di produttività 

(per 
attribuzione 

parte 
variabile) 

Tariffa 
 fissa 

Tariffa  
variabile 

1  .1 Un componente    55.643,88       0,80      491,34       0,80       0,310042     36,661128 

1  .2 Due componenti    84.441,31       0,94      632,75       1,60       0,364300     73,322257 

1  .3 Tre componenti    70.322,28       1,05      499,62       2,00       0,406931     91,652821 

1  .4 Quattro componenti    63.285,74       1,14      456,65       2,20       0,441811    100,818103 

1  .5 Cinque componenti    17.665,03       1,23      135,38       2,90       0,476691    132,896591 

1  .6 Sei o piu` componenti     9.944,47       1,30       78,83       3,40       0,503819    155,809796 

1  .2 
Due componenti-Riduzione per 
uso stagionale 

      149,00       0,94        1,00       1,60       0,273225     54,991692 

1  .2 
Due componenti-
Compostaggio 

      430,00       0,94        3,00       1,60       0,364300     65,990031 

1  .3 Tre componenti-Compostaggio       647,00       1,05        3,00       2,00       0,406931     82,487539 

1  .2 
Due componenti-Riduzione 
agricoltore 

      110,00       0,94        1,00       1,60       0,364300     65,990031 

 



TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 
 

 

Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica mq 

KC appl 
Coeff 

potenziale di 
produzione 

(per 
attribuzione 
parte fissa) 

KD appl 
Coeff di 

produzione 
kg/m anno 

(per 
attribuzione 

parte 
variabile) 

Tariffa 
 fissa 

Tariffa  
variabile 

2  .1 
Musei,biblioteche,scuole,associazioni,luoghi 
di cu 

                  0,40       3,88       0,148475      0,384236 

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diret 

   44.714,53      0,60       4,90       0,222713      0,485247 

2  .4 
Campeggi,distributori carburanti,impianti 
sportivi 

    2.195,00      0,76       6,25       0,282104      0,618938 

2  .6 Esposizioni,autosaloni     9.050,00      0,51       4,22       0,189306      0,417907 

2  .8 Alberghi senza ristorazione     4.257,00      1,08       8,88       0,400884      0,879387 

2  .10 Ospedali                   1,29      10,55       0,478834      1,044771 

2  .11 Uffici,agenzie     9.847,21      1,30      10,62       0,482546      1,051699 

2  .12 
Banche,istituti di credito e studi 
professionali 

    1.262,00      0,61       5,03       0,226425      0,498121 

2  .13 
Negozi 
abbigliamento,calzature,libreria,cartoleria 

    5.925,00      1,41      11,55       0,523377      1,143797 

2  .14 Edicola,farmacia,tabaccaio,plurilicenze       435,00      1,80      14,78       0,668141      1,463664 

2  .15 
Negozi particolari quali filatelia,tende e 
tessuti 

    1.088,00      0,83       6,81       0,308087      0,674394 

2  .17 
Attivita` artigianali tipo 
botteghe:parrucchiere,b 

    1.627,84      1,48      12,12       0,549360      1,200244 

2  .18 
Attivita` artigianali tipo 
botteghe:falegname,idra 

    3.550,00      0,82       6,76       0,304375      0,669443 

2  .19 Carrozzeria,autofficina,elettrauto     1.554,00      1,09       8,95       0,404596      0,886319 

2  .20 
Attivita` industriali con capannoni di 
produzione 

   43.092,00      0,38       3,13       0,141052      0,309964 

2  .21 
Attivita` artigianali di produzione beni 
specifici 

   10.656,79      0,82       6,71       0,304375      0,664491 

2  .22 Ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie,pub     1.769,00      5,57      45,67       2,067525      4,522704 

2  .23 Mense,birrerie,amburgherie     1.124,00      4,85      39,78       1,800269      3,939417 

2  .24 Bar,caffe`,pasticceria     1.771,78      3,96      32,44       1,469910      3,212536 

2  .25 
Supermercato,pane e 
pasta,macelleria,salumi e form 

    2.535,00      2,02      16,55       0,749802      1,638948 

2  .26 Plurilicenze alimentari e/o miste        58,00      1,54      12,60       0,571631      1,247779 

2  .27 
Ortofrutta,pescherie,fiori e piante,pizza al 
tagli 

      336,00      7,17      58,76       2,661428      5,819008 

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diret-Esenzione decret 

   65.072,47      0,60       4,90       0,222713               

2  .11 Uffici,agenzie-Esenzione decreto 116/20     6.129,00      1,30      10,62       0,482546               

2  .1 
Musei,biblioteche,scuole,associazioni,luoghi 
di cu-Esenzione totale 

      699,00      0,40       3,88                              

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diret-Esenzione totale 

    1.592,00      0,60       4,90                              

2  .4 
Campeggi,distributori carburanti,impianti 
sportivi-Esenzione totale 

      719,00      0,76       6,25                              

2  .11 Uffici,agenzie-Esenzione totale     1.310,00      1,30      10,62                              

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diret-Falegnameria fab 

      497,60      0,60       4,90       0,222713      0,485247 

2  .1 
Musei,biblioteche,scuole,associazioni,luoghi 
di cu-Musei scuole bib 

    8.953,00      0,40       3,88       0,148475      0,192118 

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diret-Riduzione agrico 

       70,00      0,60       4,90       0,222713      0,436722 

2  .10 Ospedali-Riduzione tari puntualissima     4.646,00      1,29      10,55       0,478834      0,759758 
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